
Imposta di bollo assolta in via telematica ai sensi della nota 1 bis dell'art. 1 della

Tariffa, Parte I, allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642

Repertorio n. 44387                                                                     Raccolta n. 15647

  Verbale di assemblea dei soci della società 

= ALTO CALORE SERVIZI S.p.a. =

 = REPUBBLICA ITALIANA =

Il ventisei giugno duemilaventisei.

In Avellino al Corso Europa n. 41, presso la sede legale della società Alto Calore

Servizi S.p.a., ove sono richiesto.

Innanzi a me, dott. Fabrizio Virginio Pesiri, Notaio in Avellino, iscritto al Ruolo

dei Di stretti Notarili Riuniti di Avellino e Sant'Angelo dei Lombar di, alle ore no-

ve e minuti trenta,

è presente

DE FELICE Prof.ssa ALFONSINA, nata a Salerno (SA) il 16 agosto 1953, resi-

dente a Roma (RM) alla Piazza dei Navigatori n. 8/scala I - inter no 22, codice fi-

scale DFL LNS 53M56 H703U, nella qualità di Ammini stratore Unico in carica e

legale rappresentante, con gli idonei poteri di fir ma a norma di legge e di statuto

sociale, della società per azioni di naziona lità italiana

ALTO CALORE SERVIZI S.p.a.

con sede legale ad Avellino al Corso Europa n. 41 --ove ella comparente domicilia

per la carica--, capitale sociale € 27.278.037,00 interamente sot toscritto e versato,

rappresentato da numero 27.395.219 azioni ordinarie prive del valore nominale,

codice fiscale-partita IVA e numero di iscrizio ne nel Registro delle Imprese Irpi-

nia Sannio 00080810641, nu mero di iscri zione al R.E.A. di Avellino 116869, indi-

rizzo PEC direzione@pec.altoca lore.it.

Fabrizio Virginio Pesiri 
Notaio

.



La comparente, cittadina italiana, della cui identità personale e qualifica io Notaio

sono certo, mi dichiara che è qui riunita, in questi giorno ed ora, in seconda con-

vo cazione --es sendo andata deserta la prima convocazione, fis sata per il giorno 25

giugno 2026 alle h. 9.30, per non essere presente o co stituito alcun Ente socio--

l'as sem blea dei soci della so cietà ALTO CALO RE SERVIZI S.p.a. per discutere e

delibe rare sugli argomenti posti al se guente

ordine del giorno

1. Relazione dell'Amministratore Unico sull'andamento societario;

2. Approvazione del Bilancio anno 2025;

3. Nomina del Revisore Unico;

4. Nomina del Collegio Sindacale.

5. Determinazione dei compensi del Revisore Unico, dei componenti del Collegio

Sin dacale e dell'Amministratore Unico.

La comparente mi richiede di assistere all'assemblea della detta società e di far

constare da pubblico verbale le risultanze che la stessa andrà ad adotta re.

Al che aderendo, do atto di quanto segue.

Assume la Presidenza dell'assemblea, ai sensi di legge e dell'art. 17 del vi gente

sta tuto so ciale, la comparente Prof.ssa Alfonsina De Felice, la quale

constatato che

= la presente assemblea è stata regolarmente e tempestivamente convocata a nor-

ma di leg ge e di statuto sociale per questi giorno ed ora ed in questo luogo, in se-

conda convocazio ne --essendo andata deserta la prima convoca zione prevista per

il 25 giugno 2026, in que sto luogo, alle h. 9.30-- median te avviso datato 12 giu gno

2026, pro to collato con il n. 010775 dell'Ente, contenente l'ordine del giorno e sot-

to scrit to dal l'Amministratore Unico, in viato --esso avviso-- a mezzo posta elettro-

.



nica certi fica ta a tutti gli Enti so ci, ai compo nenti del Collegio Sindacale, al Revi-

sore Uni co, ai rispettivi indirizzi di posta elettronica certificata co muni cati alla so-

cietà, in confor mità al disposto dell'art. 13 del vigente statuto so ciale. Tali docu-

menti, pre via verifica della loro regolarità da parte del Presiden te, ri mar ranno ac-

quisiti agli atti sociali;

= è presente l'Organo Amministrativo nella persona del costituito Ammini stratore

Unico, Prof.ssa Alfonsina De Felice;

= del Collegio Sindacale è presente il Presidente, nella persona del dott. Mario

La riccia, nato ad Avellino il 5 dicembre 1975, nonché i sindaci ef fettivi dott.s sa

Ros sella Santoro, nata ad Avellino (AV) il 21 marzo 1972, e dott. Miche le An-

dreone, nato a Sant'Andrea di Conza (AV) l'1 gennaio 1966;

= è presente il Revisore Unico, dott. Raffaele Balletta, nato a Benevento (BN) il

16 marzo 1970;

= alle h. 10.18 sono costituiti, in proprio o in forza di deleghe scritte e spe cifiche

per que sta assemblea --e che, previa verifica della loro regolarità da parte del Pre-

si dente, rimar ranno acquisite agli atti sociali-- numero sessan tuno (61) Enti Pub-

bli ci soci (precisa mente l'Amministrazione Provinciale di Avellino e i Comuni di

Aiel lo del Sabato, Altavilla Irpi na, Ariano Irpi no, Avellino, Bonito, Candida, Ca-

pri glia Irpina, Castelfranci, Contrada, Domicella, Fontanarosa, Frigento, Greci,

Grot taminarda, Grottolella, La pio, Lioni, Luo gosano, Mirabella Eclano, Montagu-

to, Monteforte Irpino, Montefredane, Montefusco, Montella, Montemarano, Mon-

toro, Moschia no, Mu gnano del Cardinale, Ospedaletto D'Alpinolo, Pago del Vallo

di Lau ro, Paro lise, Pa ternopoli, Prata di Principato Ultra, Pra tola Serra, Qua drelle,

Roc caba sce rana, Rocca San Felice, Salza Irpina, San Mango sul Ca lore, San Mar-

tino Valle Caudi na, San Michele di Serino, San Nicola Baro nia, San Poti to Ultra,
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San Sossio Baro nia, Sant'Angelo a Scala, Sant'Ange lo dei Lombardi, Savignano

Ir pino, Scam pitel la, Sturno, Taurasi, Torella dei Lombardi, Torrioni, Trevico, Tu-

fo, Val lesac carda, Venticano, Villa maina, Villanova del Battista, Zungoli e Calvi)

su to tali cen to ven ti sette (127) soci, per un totale di n. 15.468.487 azioni ordinarie

pri ve di va lore no mi nale, su un nu mero complessivo di azioni or dinarie di

27.395.219 pri ve del va lore no minale, pertanto una percen tuale di parte cipazione

al capi tale so ciale espressa in termini assoluti del 56,45%;

= ai sensi dell'art. 17, comma 4, del vigente statuto sociale, l'assemblea or dinaria,

in se conda convocazione, è validamente costituita qualunque sia la percentuale di

partecipa zione al capitale sociale rappresentata in assem blea;

= la società non fa ricorso al mercato del capitale di rischio;

= tutti i soci sono regolarmente iscritti nel libro soci e nel Registro delle Imprese

Irpinia Sannio a norma e termini di legge;

= non vi sono, per dichiarazione del Presidente, altri soci oltre quelli con vocati le-

gittimati ad intervenire in assemblea;

= nessuno degli Enti Pubblici soci intervenuti, in persona dei legali rappre sentanti

Sindaci e/o dei delegati, si oppone alla trattazione degli argomenti posti dell'ordi-

ne del giorno, né sono pervenute nei modi e termini di legge opposizioni da parte

de gli Enti soci assenti,

dichiara

la presente assemblea validamente costituita ed idonea a discutere e delibe rare su

quanto posto all'ordine del giorno.

Alle h. 10.20 il Pre si den te Prof.ssa Alfonsina De Felice dichiara aperta la seduta,

e --men tre si costituiscono i Comuni di Melito Irpino e Taurano-- prende la paro la

sottolineando immediatamente che l'odierna assise è stata convocata per l'ap pro va-
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zio ne del bi lan cio di eser ci zio al 31 di cem bre 2025, per cui dà integrale lettura

del la re la zio ne "GARANTIRE LA CONTINUI TA' SEGNANDO LA DISCONTI-

NUITA" di cui si riporta fedelmente ed in tegralmente il te sto.

"Amministratore Unico 

Alfonsina De Felice

Carissimi Soci, Egregi invitati

L'assemblea della società Alto Calore Servizi spa è oggi chiamata ad ap provare il

bilan cio di esercizio 2025. Un momento importante per la vita della società ed

an che l'occa sione per tracciare non solo un consuntivo economico-finanziario

del la nostra attività, ma anche per avviare una ri flessione sul presente e sul futu-

ro di una realtà economi co-sociale del ter ritorio irpino-sannita a tutti voi e a tut ti

noi molto cara, perché, e qui ri schio di ripetermi, Alto Calore evoca le nostre ra-

dici e il destino che la na tura stessa ha dato in sorte a questa terra e del quale

siamo chiamati ad essere tutti testimoni consape voli e custodi attenti ed amorevo-

li.

Consentitemi di partire dal momento del mio approdo in ACS per talune osserva-

zioni sul lo stato in cui oggettivamente ho rinvenuto la società.

Benché la proposta di concordato avesse ricevuto l'omologa da parte del Tribu-

na le di Avellino, sezione fallimentare, alla fine del 2024, la realtà quotidiana in

cui versa l'azien da durante tutto l'esercizio 2025 e che risul ta dai numeri al 30

set tem bre, dimostra come la amministrazione del tem po non avesse ancora perce-

pito co sa comporti per una società trovarsi in concordato preventivo in continui-

tà.

Gli atti di gestione nei quali mi sono imbattuta mi hanno anzi, confermato come,

in qual che modo, la falcidia concordataria, che per fortuna aveva abbattuto l'e-
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nor me massa de bitoria costituita nei decenni, venisse vissuta come un viatico che

au torizzava a rientrare direttamente in una gestione ordinaria ma, aggiungo an-

che, non ordinata, dell'attività sociale.

I conti rappresentavano la tendenza che, a voler galoppare con la fantasia, appa-

ri va maggiormente orientata a svendere la credibilità e il valore com merciale

del la società ad altri scopi, volutamente eludendo i limiti posti dai giudici falli-

men ta ri per il tramite del provvedimento di omologa, presi dio giudiziario in esse-

re fi no a tutto il 2027 e, io credo, anche oltre questa data. 

Nulla di quanto era deliberato veniva comunicato ai giudici, attribuzione di inca-

ri chi professionali in particolare, nessuna autorizzazione veniva chiesta per atti

che pure com portavano maggiori spese in danno della par condicio creditorum,

così come la legge im pone e il decreto di omologa prescrive.

Nel frattempo, ratei per forniture idriche o elettriche, ovvero altri fornito ri, non

ve nivano soddisfatte. Accordi intrapresi non venivano onorati, co me l'accordo

tran sattivo con He ra Comm, ovvero con il nostro creditore più importante, cui nel

so lo 2025 furono omessi pagamenti per fornitura di energia per un valore di 8

mi lio ni di euro, che oggi vanno ad aggiungersi al debito incluso nel piano con-

cor da ta rio.

Nel frattempo, la pattuizione della misura del cd. ERC, ristoro per la forni tura di

ac qua all'acquedotto pugliese, per cui la Regione si impegnava a riconoscere a

que sta società dal 2022 al 2024 euro 31.281.751, veniva re sa oggetto di un ac-

cor do integrativo nel mar zo 2025 con cui Alto Calore Servizi rinunciava ad euro

10.183.845. 

Come voi capite l'ammanco di questi 10 milioni e dispari di euro, costitui sce un

danno enorme per noi, senza contare che la popolazione irpino-san nita già avver-
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te come ingiu sto l'accordo con la Puglia a prescindere. Si era scelto, dunque, di

tran sigere perfino su un ristoro che ci spetta di dirit to, senza esplorare altre stra-

de, che pure con la Regione Campania si sono sempre trovate e si trovano. Pro-

ba bilmente in quel momento, si consi derò che non vi fosse altra via d'uscita e che,

dato l'acca vallarsi dei nuovi debi ti, fosse meglio accettare la cifra ridotta.

Non ho gli strumenti per giudicare ex post questa scelta, ma posso dirvi senza ti-

more di essere smentita e anche quale ex assessore regionale che queste situazio-

ni, se rappresen tate correttamente agli organi regionali, trovano sempre una pos-

si bilità di soluzione che non penalizza così malde stramente un territorio. Dico ciò

perché, come si vede anche nel caso del l'ERC da corrispondere ad Alto Calore,

sa rebbe stato interesse della stes sa Re gione far sì che la società in concordato

non rinunciasse a 10 milioni di euro. Come li ha spesi la Regione e, soprattutto,

per chi? Per quale ge store? Piacerebbe saperlo…

Oggi alto Calore ha richiesto con forza quella cifra, motivando con ragio ni legit-

ti me il ripristino delle condizioni pattuite in origine. Quell'accordo integrativo del

marzo 2025 è invalido giuridicamente, perché viola una clausola dell'accordo

ori ginario e la stessa convenzione, ove si prevede che la misura del contributo

per fornitura di acqua alla Pu glia non deve mai essere inferiore a quanto in esso

pre vi sto. La misura dell'ERC è inde rogabile per volontà delle parti. Si è trattato

di un accordo integrativo "capestro" che an cora oggi appare inaccettabile.

Mi spiego meglio.

L'accordo del marzo 2025, sottoscritto dal mio predecessore non è valido, atteso

che l'ac cordo di programma Regione Campania/Regione Puglia del giugno 2022

(art.6) è segui to da un disciplinare il cui art. 9 recita testual mente "Seppure inter-

vengono modifiche al l'Accordo di Programma Regio ne Campania/Regione Pu-
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glia, il presente protocollo d'In tesa non potrà es sere sottoposto a revisione e mo-

difica in pejus nella parte relativa a quan to stabilito nei precedenti artt. 4 e 5",

che ri guardano, rispettivamente, "Quantifica zione quota parte ERC da riversare

ad Alto Calore Servizi s.p.a." e "Modalità di corre sponsione della quota parte

ERC da ri versare ad alto calore servizi s.p.a."

Essendo tutti voi amministratori pubblici, capite bene che l'intangibilità del no-

stro risto ro, messo in luce in una notevole relazione ricostruttiva re sami dal no-

stro dott. Mario Vanni, è un dato di fatto incontrovertibile. 

L'envìronmèntal and resource cost, acronimo ERC, ci va corrisposto al 50%, e ta-

le misu ra non è negoziabile oltre, essendo peraltro parte fondan te del nostro pia-

no industriale.

Le ragioni dell'atto di rinegoziazione, vi ripeto, non sono chiare a tutt'og gi, di fat-

to l'ac cordo integrativo del marzo 2025 è radicalmente nullo e la Regione dovrà

re vocarlo, senza che sia necessaria, così come anche gli uf fici interni affermano

nel la loro relazio ne, una nuova delibera di giunta. Si tratterà di assumere un atto

in autotutela, poiché in caso contrario, mette remo la questione in mano agli avvo-

cati, essendo cambiata la go vernance sia in Regione sia in Alto Calore. 

Questo è solo uno dei molteplici aspetti che ci stanno occupando.

Molte altre cose avrei da testimoniarvi in merito a questi primi mesi di rappre-

sen tanza dell'Ente.

Certamente, il bilancio che oggi siete chiamati ad approvare è migliore di quello

dell'an no precedente 2024, e vi posso fin d'ora assicurare che i pro blemi che oggi

ci mettono al la prova stanno risolvendosi uno ad uno ed in radice. 

Si è perso un anno buono di concordato, perché si è partiti col piede sba gliato,

po nendo a rischio molto serio il futuro della società. I tempi del concordato sono

.



2027/2028. Sui primi tre anni, quelli decisivi, uno è anda to perduto e con l'effetto

temporale si è in parte vanificato anche il vantag gio legato al piano concordata-

rio, addirittura consentendosi in modo ino pinato di creare nuovo debito. 

Noi abbiamo scelto un metodo diverso dal passato. Un metodo per ridare ordine

alla ge stione, riconquistando credibilità nei confronti dei creditori, dei cittadini e

delle Istituzio ni.

Intanto, abbiamo istaurato un rinnovato e ritrovato rapporto con gli orga ni del

concor dato. Niente si fa senza un confronto costruttivo con il giudice delegato e

con i commissa ri. Mai più si faranno nuovi debiti post omologa, né si assumeran-

no impegni di spesa per i quali non abbiamo già in cassa le risorse economiche. 

Voglio sottolineare come ho ritrovato crediti che pure Alto Calore matura va nei

confron ti di soggetti vari, non riscossi.

Questo segnale mi ha allarmato non poco, atteso che, la vulgata parla di un'a-

zien da che accumula debiti ed ha soltanto debiti. 

La mala gestio invece si rivela anche nel fatto che non soltanto si è fatto debito

post con cordato, ma si è trascurato di incassare dai nostri debitori, sprecando

oc casioni di ricavi in periodo di concordato!

Quale peggior cosa si può rappresentare? Ditemi voi….

Ad oggi tutti i debitori (tranne Hera) del 2023, 2024, 2025 sono stati paga ti. Il

2026 è re golarmente gestito nella continuità.

I nostri pensionati post omologa hanno finalmente ricevuto il loro TFR, dopo anni

dalla andata in quiescenza con comprensibile emozione e soddi sfazione recipro-

ca.

Abbiamo cessato la fornitura di 56 agenti tecnici tramite agenzia interina le, assu-

mendoli a tempo indeterminato, giacché di tali figure la società ha bisogno non
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part time e a ter mine, ma in maniera stabile e fidelizzata. Questo comporta un ri-

sparmio nei costi che il Tribunale ha apprezzato. 

Inoltre, per 17 di essi sotto i 35 anni abbiamo avuto accesso agli sgravi contribu-

ti vi con templati per le assunzioni in area ZES, con ulteriori ri sparmi.

Sono state concluse transazioni per circa 40 milioni di euro con abbatti mento de-

gli inte ressi e rateizzazioni nei confronti di diversi fornitori stra tegici (ABC, Ac-

quedotto Puglie se, Molise Acqua, Acqua Campania, Ente idrico campano, eccete-

ra…). Le prime rate so no scadute a giugno e sono state tutte onorate per un totale

di 4 milioni di euro. E sul conto della con tinuità sono comunque rimasti 6 milioni

e 280.000 euro. Vuol dire che quindi si incassa e si incassa di più, oltre a riscuo-

te re i nostri  crediti.

Sono stati spignorati, entro 90 giorni dal mio arrivo nel 2025, 5 milioni di euro,

che am montano a quasi tutto quanto era bloccato sui conti. Adesso l'intero am-

montare è stato definitivamente spignorato.

Questa attività, oltre al recupero crediti non riscossi dal mio predecessore, ha

por tato il conto concordatario da 8 milioni nel settembre 2025 a 38 mi lioni di eu-

ro nel dicembre dello stesso anno. Oggi il conto concordatario si attesta a 42 mi-

lioni di euro.

Per tale intensa attività devo dare atto all'infaticabile impegno degli attua li diri-

genti del l'azienda i quali mi hanno subito seguita nell'intento, ed è proprio tale

im mediata siner gia, su un aspetto che avevo valutato quale prioritario, la ragione

per la quale mi sono persuasa definitivamente della bontà della scelta di attribui-

re loro rinnovate responsabi lità di gestione.

Cerco, infatti, sempre di fondare le mie scelte su un principio di meritocra zia.

Nessun nuovo impegno contratto nel 2026 rimane disatteso. Paghiamo tut to e tut-

.



ti. Ma di questo sentirete quando sarete chiamati ad approvare il bilancio 2026,

ove spero di darvi grandi soddisfazioni.

Lasciatemi tornare sul debito verso Hera comm, che costituisce un capito lo a par-

te. 

Hera è il fornitore di energia elettrica in regime di salvaguardia, che, co me pa-

rec chi di voi già sanno, ha presentato istanza di fallimento per i con sumi non pa-

gati proprio nel l'anno 2025, quello di cui oggi si discute. L'u dienza si terrà il

prossimo 9 luglio.

Cosa dire? Anche qui mi chiedo perché nel 2025 non sono state pagate le bollette

ad He ra?

Perché da Ottobre 2025 stiamo pagando regolarmente? Non si pagava per incu-

ria? Per altro? Cosa è questo altro? Vogliamo provare a qualificarlo?

Si davano incarichi, si programmavano megaprogetti informatici, si con traevano

enormi spese per riparazioni di auto super vetuste verso due offi cine specifiche

che si sono arric chite su Alto Calore, si fornivano telefoni cellulari a personale

che sta alla scrivania quando non anche a pensionati in qualche caso, ma non si

pagava l'elettricità che serve a sollevare l'ac qua nei nostri Paesi di alta quota?

Vi dico subito che non sono disponibile a versare lacrime di coccodrillo perché

Hera ma nifesta la volontà di condurci nel baratro.

Quello a cui stiamo lavorando con tutti gli uffici è portare avanti la nostra difesa

per l'u dienza del 9 luglio, ma non sono tenuta ad anticipare quanto penso in meri-

to alle strate gie di difesa e alla loro concreta possibilità di successo, ma su una

cosa posso rassicu rarvi… ci stiamo applicando col massimo dell'impegno! L'uffi-

cio le gale interno mi ha chiesto di affiancarvi un altro professionista, e la mia

scelta è caduta sul Prof. Nicola Rascio, Ordinario della Università Federico II,
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au torevole esponente di una delle più prestigiose scuole di processual civilisti

nel l'ambito de gli ordinamenti di civil law.

Certamente una azione di responsabilità per danno erariale nei confronti di chi

ha avuto un ruolo nella creazione di un così alto debito post concor datario nel

2025 vedrà prima o poi la luce, poiché chi gestisce, e lo dico anzitutto a me stes-

sa, por ta anche il peso dei danni a carico della società. 

Nessuno può sfuggire alle proprie responsabilità, nessuno può impune mente far

danno, soprattutto quando si tratta della cosa pubblica il cui agire è procedura-

liz zato nel detta glio…nessun comportamento irresponsa bile può restare impunito!

Ciò non è possibile soprattutto per una questio ne di Umana Giustizia.

Anzi, su questo sarei desiderosa di conoscere la vostra opinione, quali soci e qua-

li ammi nistratori pubblici, poiché è l'assemblea, come sapete, che per statuto de-

libe ra l'azione di responsabilità su proposta dell'AU. 

Per adesso ho scelto di soddisfare tutti i debiti contratti nel 2023, 2024, 2025 che

avesse ro un titolo certo, onde evitare ulteriori danni risarcitori a carico della so-

cietà, assumen domene la responsabilità nei confronti dei giudici fallimentari e

della procedura concor dataria e per dimostrare che Alto Calore è capace di ga-

ran tire la continuità, intendendo quale mio compito precipuo quello di traghetta-

re al to calore fuori dal concordato.

Naturalmente per pagare i debiti contratti dopo l'omologa ho dovuto attin gere dai

conti della continuità non essendo consentito utilizzare il conto concordatario che

copre solo i debiti contratti fino all'istanza di concorda to.

Ciò ha eroso ulteriormente i già scarsi margini di operatività della mia azione.

Sono costretta ad essere prudente nelle spese per lasciare respirare un po' il bi-

lan cio del la società dopo il pagamento sul corrente di un debito eleva tissimo che
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avrebbe dovuto essere onorato dai miei predecessori in tempo debito e con le ri-

sorse di quegli esercizi fi nanziari.

Ho inteso liquidare tutto il pregresso per liberare la società e lasciarla re spirare

un po', come già vi ho detto, ma l'ho fatto non senza un profondo tormento inte-

rio re.  

Così come devo dirvi anche che non intendo condividere di quel debito la mia re-

spon sabilità personale nei confronti del giudice contabile. Tale re sponsabilità do-

vrà eventual mente essere fatta valere non nei miei confron ti, ma verso chi ha

crea to il problema e do vrà giustificare il proprio opera to nelle sedi deputate.  

So con cognizione di causa che al momento la magistratura contabile (così come

la Pro cura della Repubblica) è particolarmente attenta ed attiva in merito ai con-

ti di Alto Calo re, e qualora l'assembla volesse attivare l'azio ne di responsabilità

nei confronti di chi fa ceva debito attribuendo nuovi in carichi senza pagare i for-

nitori io non mi opporrei e so sterrei tale scelta.

Con Hera io stessa ho tentato una transazione che non è stata conclusa perché la

contro parte si è tirata indietro, a mio avviso in modo maldestro che faremo pesa-

re nel processo che ci attende, ma ancora una volta va detta la verità.

Hera con la precedente amministrazione aveva concluso già una transa zione, ma

questa società non la aveva onorata, ed allora hera energia si è risentita a tal

punto che non ha voluto più fidarsi ed è passata alla linea dura. Lo ha fatto a mio

avviso maldestramente, ma non voglio e non posso dire di più. 

Ad ogni modo pacta sunt servanda, semper!

Agli scenari da spy story i quali suggeriscono che vi sarebbero forze tese a far

fal lire ar tatamente Alto Calore per deprezzarne il valore e assicurarlo a qualche

pri vato che colti va mire espansionistiche sul territorio, io con trappongo qualsiasi
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azione che metta in condizione la piccola Alto Calore irpino-sannita di uscire vit-

toriosa nella sua battaglia contro il gigante emiliano romagnolo HERA comm. 

Oggi possiamo pagare. Possiamo farlo anche senza rateizzare il debito, perché

ab biamo la provvista e perché stiamo pagando le bollette correnti da 0ttobre

2025 di mostrando loro che siamo solvibili.

L'approvazione del primo piano di riparto è una testimonianza palmare che il

pro cesso di risanamento è davvero iniziato e sta dando i suoi frutti. 

Rammento a me stessa che il concordato preventivo, come sua gestione, ri chiedo-

no preci sione e coerenza chirurgiche nelle partite di spesa e nei conti oltre ad

una rendicontazio ne costante ai commissari ed al giudice delegato, consistente in

2 re lazioni semestrali e 4 trimestrali per ciascun anno solare, oltre che -ogni me-

se di dicembre per ancora tre an ni- un pia no di riparto dettagliato sui creditori

da sod disfare alla stregua del piano con cordatario. 

E' mia ferma intenzione presentare tutte le relazioni a tempo debito e senza ritar-

do.

Tralasciando per ora il dossier Hera che, credetemi, ci assilla non poco, rivendi-

co con orgoglio l'approvazione del primo piano di riparto. Esso è il segnale che

la na ve ha in vertito la rotta e, vi assicuro, non era facile.

Esso è stato approvato con tre mesi di ritardo rispetto ai tempi designati, ed ha

co stituito una attività molto impegnativa proprio per la difficoltà di riallineamen-

to contabile, dovu ta principalmente all'arretratezza del siste ma tecnologico della

so cietà. Per questo rin grazio oltre che il Direttore Generale, l'ufficio del concor-

da to, tutti i funzionari ammini strativi delle unità che li hanno supportati, ma in

parti co lare gli advisor incaricati (dott.ri Ferrentino, Palmieri e Vele) e gli organi

di con trollo interno. L'im pegno di tutti e la qualità del coordinamento hanno con-
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sen tito di consegui re questo primo necessario ri sultato. 

ll giudice ha quindi ordinato il pagamento ai creditori privilegiati per cir ca 8 mi-

lioni di euro.

Ma facevo anche un'altra riflessione quanto al primo riparto.

Scorrendo i nomi dei creditori non ho potuto non rilevare come in gran parte fos-

sero gli stessi dipendenti dell'ente, i quali avanzavano dalla socie tà milioni di eu-

ro, a mio avviso in esito a una politica del personale molto discutibile, come una

sorta di moltiplicatore che creava sempre nuovo de bito a carico della società sen-

za un reale controllo sulla pro duttività del lavoro. Indennità sostitutive per ferie

non godute per decine e decine di mi gliaia di euro, crediti per reperibilità e

straordina ri allo sbando, accor di transattivi per attribuzioni di mansioni superio-

ri stipulati con una certa larghezza, con considerevole lievitare delle spese legali,

che a vede re oggi come lavorano e quanto producono coloro che ne hanno bene-

fi ciato mi in terrogano sulla munificenza che li ha ispirati. 

Saluto e do il benvenuto alla RSU aziendale, invitata a questa prima parte dell'as-

sem blea, la quale si è già impegnata a rivedere tale impostazione, che significhe-

rebbe, se portata avanti senza una piena consapevolezza del le sue conseguenze,

che la continuità verrebbe messa in gioco dagli stessi dipendenti, da quelli cioè

che hanno il maggiore in teresse alla conserva zione del posto di lavoro e ad uno

sviluppo della loro carriera corri spon dente si alle proprie legittime aspettati ve,

ma anche e soprattutto ai sacro santi  inte ressi della società che li occupa, dei so-

ci e dei cittadini tutti.

Avrete notato all'ingresso l'aiuola fiorita e la fontana storica con le caria tidi ri-

pri stinata e ristrutturata.

Io desideravo offrirvela in occasione di questa assemblea quale segno di un no-
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stro rinno vato decoro e di un ritrovato benessere lavorativo. Non avrei mai im-

magina to che i nostri giovani elettricisti ed idraulici senza chiedere straordinari

o premi retributivi ce la avrebbero regalata, lavo rando dopo l'orario di lavoro, il

sabato e la domenica, orgoglio si di potere portare a termine questo impegno.

Vado fiera di loro e li ringrazio, e credo che sia la prima volta che in Alto Calore

i dipen denti abbiano donato loro qualcosa all'azienda. Chiedo a questi lavoratori

di non cam biare e prometto che l'azienda valorizzerà le loro capacità e questo

senso di raro attac camento di cui hanno subito dato prova. 

Tornando al piano di riparto, lasciate che vi dica che mi ha assai colpito come la

politica cittadina e regionale in genere fossero sorprese delle due bocciature pre-

cedenti: infatti abbiamo dovuto rivedere due volte i conti, che solo con la terza

re visione siamo riusciti a mettere in ordine, a confer ma che la società, ad un an-

no dall'omologa, ancora non si era attrezzata al suo meglio. 

In quella sorpresa "forzata" e nelle domande pressanti rivoltemi anche dai rap-

pre  sen tanti regionali di zona, ho letto come il maldestro tentativo, al quanto inge-

nuo in verità, di autoassolversi dall'assenza di vigilanza adot tata negli anni che

hanno preceduto il mio arrivo.

Magari nel tentativo di scaricare sull'ultima arrivata l'intera responsabili tà del

di sastro annunciato.

Presso di me, vi rassicuro, ciò non ha fatto altro che rafforzare la volontà di riu-

sci re nel l'impresa. 

Ed infatti alla fine aggiustando e rinvenendo le corrispondenze di ogni po sta in

bi lancio il piano è passato e non poteva non passare. Sul conto con cordatario, da

8 milioni del 2025 siamo passati in breve tempo a quasi 40 milioni di euro!!! 

Per il Tribunale fallimentare e per i commissari Alto Calore è oggi solvibi le…
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Il punto ancora un pò debole è e resta la continuità. 

L'unità commerciale, col dott. Ranauro che ringrazio e con i suoi prodi collabo-

ra tori, davvero loro sono prodi, sia al front office che negli uffici, sta facendo

sal ti mortali per recuperare quanto più possibile la morosità. Tant'è: l'acqua re-

stava un insoluto in San nio e in Irpinia, ma non solo do ve vi è carenza idrica e vi

sono so spensioni del servizio, già sento le vostre obiezioni: il cittadino è disincen-

tivato dal pagare la bolletta perché le in terruzioni del servizio sono continue.

Ma gentili Soci non si paga neppure dove l'acqua c'è sempre, e soprattutto non

pa gano gli esercizi commerciali…al netto degli allacci abusivi. Insom ma, volen-

dolo fare seria mente, vi sarà un lavoro enorme sul territorio di ricucitura del tes-

suto ci vico per la lega lizzazione dei comportamenti e per la giustizia verso chi

paga e verso l'ambiente. Ci stia mo attrezzando anche su questo aspetto così im-

portante per la continuità aziendale. E in questo vi chiediamo il massimo aiuto,

voi che sie te i Sindaci vicini alla gente. E la Pro vincia stessa di Avellino, ente so-

cio di Alto Calore che governa il rac cordo territoriale dei comuni gestiti da noi

nella massi ma parte.

Credo che anche la società civile, che ha antenne attente, abbia compreso che l'o-

pera di risanamento questa volta è iniziata seriamente e ha già co minciato a dare

i suoi frutti e che non si arresterà. 

Ho sentito e sento il sostegno della popolazione e degli organi di comuni cazione e

di stampa ogni giorno crescente e di questo ringrazio dal pro fondo.

Oggi che il nuovo quadro politico di riferimento sia a livello provinciale sia a li-

vello re gionale è orientato per acqua pubblica Alto Calore servizi, se non si la-

scia andare nuo vamente al solito cupio dissolvi, ma io non lo permetterò, può vi-

vere una rinascita vera.
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Il bene acqua irpina, res communis omnium, raccontato da tutti sul terri torio co-

me un prezioso e raro dono naturale, affidato per la gestione a una società quasi

cen tenaria, ha rischiato di diventare un campo di conquista per avventori di varia

pro venienza, smar rendo la sua finalità profonda. Oggi questa compagine societa-

ria sento che è destinata ad allargarsi ulte riormente, a conquistare nuove adesio-

ni, a dettare un nuovo paradigma nella gestione del servizio idrico integrato an-

che a li vello nazionale. 

Voi soci, Sindaci, dovete però scegliere di ridiventare attori consapevoli del ruolo

e delle politiche pubbliche che la società è chiamata ad attuare, rispettosi di un

be ne che è di tutti, e che esorbita da logiche di mero cam panilismo territoriale e

di mercificazione. L'acqua non è una merce…

E proprio da questa assemblea, arricchita di nuovi autorevoli protagonisti, io au-

spico che venga fuori uno scatto di orgoglio da parte di tutti circa la rinnovata

missione che siamo chiamati a rivestire, quella, in definitiva, di dimostrare come

proprio il pubblico, se gestito in maniera sapiente ed effi ciente, possa, ancor me-

glio che il privato, farsi cari co dei territori, dei suoi beni essenziali, del diritto ad

un idrico integrato che dia servizi di qualità ai cittadini 24 ore su 24 e 7 giorni su

7, che tenga conto della fun zione sociale del bene, senza elevare le tariffe solo per

fare utile.

Ciò non è possibile realizzare senza risorse economiche, senza adeguata pro-

gram ma zione degli interventi e senza buona fede da parte di chi ammi nistra e con

il metus di fe nomeni di siccità sempre più minacciosi. 

Alto Calore Servizi rimarrà gestione pubblica come pubblica è sempre sta ta, ma

dovrà gestire il servizio idrico integrato assai meglio di come ha fatto finora, do-

vrà costituire un modello di gestione di livello nazionale, per tornare ad essere la
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scuola di ingegneria idraulica delle origini, della Cassa del Mezzogiorno, costi-

tui re una guida nazionale per l'innovazione. Guardando al futuro, a quella che io

chiamo la Nuova Alto Calore servizi s.p.a., la società sarà culla di sperimentazio-

ni, con giovani ingegneri, sta tistici, biologi, informatici, provenienti da percorsi

meritocratici, in un rapporto integrato con i diparti menti universitari e gli enti di

ricerca, fon te di buona occupazione per i giovani profes sionisti del territorio,

mol to spesso costretti ad abbandonare la loro terra d'origine ed emigrare altro ve,

ove solitamente dimostrano il loro valore e sono apprezzati.

Per quello ho accolto con entusiasmo la proposta della Segretaria genera le del-

l'au torità di bacino dell'appennino meridionale dott. Vera Corbelli, che ha voluto

sce gliere, fra i vari gestori campani, proprio questa società quale interlocutore

privi legiato per una con venzione triennale finalizzata a rafforzare la governance

del servizio idrico attraverso una più stretta coo perazione tra i due enti. Sono

onorata della scelta e ringrazio la Se greta ria generale Vera Corbelli per la fidu-

cia accorda ta.

Non dobbiamo perdere l'occasione di operare in questa nuova cornice, og gi che

una nuo va politica regionale crede in questa prospettiva e ci rinno va il suo soste-

gno con convin zione.

Quello del 2025 è un bilancio, pur migliorativo, che contiene ancora a mio giudi-

zio più ombre che luci, esso è frutto di quel momento di sbandamento che l'intera

azienda ha vis suto, e di cui l'assemblea concitata che condusse alle dimissioni

del l'Avv. Lenzi è la testi monianza. 

Vi assicuro che, seppure in corsa, la situazione è stata letteralmente presa per i

ca pelli, ma ovviamente non tutto è risolto. 

In altri termini questo non è il mio bilancio, anche se i numeri sono già cresciuti

.



un po' a partire dall'ultimo trimestre. Lo dico non per farmene vanto ovviamente,

ma i dati nume rici parlano chiaro…e poi…con la mas si ma sobrietà l'esperienza

professionale mi ha in segnato che ogni tanto è anche bene attuare la parabola

evangelica ove dice date a Cesa re quel che è di Cesare… 

Nel primo incontro che ebbi, appena eletta, col giudice delegato egli mi chiese

co me ga ranzia per la continuità di SEGNARE LA DISCONTINUI TA' con la ge-

stio ne precedente.

Mi sto adoperando in questo senza risparmio, e spero che i numeri del bi lancio

2026 ci daranno ampia prova di ciò.

Certamente, il recupero della credibilità economico finanziaria di Alto Ca lore è

un tema che ci deve stare molto a cuore perché è dirimente per il ri sanamento de-

fini tivo.

Vorrei dirvi molte altre cose. 

Sentivo il bisogno di un confronto con voi soci, in quanto è a voi e solo a voi che

devo delle risposte.

Dei progetti finanziati sapete…La Regione con cui interloquiamo quotidia namen-

te è mol to ben disposta nei nostri confronti. Crede in Alto Calore, vuole investire

sul la continuità della vita aziendale. Soltanto che vuole che la spesa del FESR

giunga effettivamente a compimento entro dicembre di quest'anno. Loro hanno

esigenza di spendere molte risorse e non sono cer ti di farcela, dunque ci chiedono

collabo razione fattiva. Faccio un appello ai nostri tecnici perché si impegnino al

massimo nelle progettazioni e nel l'assistenza ai progetti che partiranno fin da su-

bi to. Vi an nuncio anche che i nostri tecnici responsabili dei progetti saranno fin

da subito af fiancati dai giovani professionisti che risponderanno all'avviso di im-

mi nente pub blicazione. Abbiamo bisogno di forze nuove e che giovani geometri,
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in gegneri ed architetti si avvicinino al vasto impegno progettuale che il ser vi zio

idri co integra to richiede.   

Cari Soci, il gestore è pronto, ma ha bisogno dei sindaci, molti dei quali hanno ri-

sorse ancora da spendere. Collaboriamo su questo, senza retro pensieri, politici-

smi inutili, tatti cismi, collaboriamo in qualsiasi modo. Le popolazioni, i vostri

elettori ci ringrazieranno.

Concludo rispondendo a una domanda che ho fatto innanzitutto a me stes sa. Alto

Calore può migliorare ed uscire dalle secche nelle quali è rimasta impantanata?

Poiché non so no venuta a fare promesse in chiave politica, la risposta motivata

ve la darò con i numeri quando vi presenterò il mio bilancio, il bilancio 2026.

Ma vi dico fin d'ora che credo che riusciremo nell'impresa, visto che già la ten-

den za che si legge nei numeri della prima relazione trimestrale 2026 agli organi

del concordato mostra una netta inversione di tendenza. I mar gini di utile nel bi-

lancio della continuità crescono di mese in mese, seppu re ancora non quanto po-

trebbero e dovrebbero. 

Per segnare la differenza nei conti bisognerà operare ancora qualche scel ta radi-

ca le e proseguire ad efficientare i costi di esercizio. 

Quanto al conto per pagare i debiti del concordato già oggi esso è ampia mente

ca piente. In pochi mesi è cresciuto dagli 8 milioni originari ai 38 milioni odierni.

Ma non è un mi racolo! E' bastato tenere il polso fermo e guardare con occhio at-

tento nelle pieghe del bi lancio aziendale. Questo per me significa che Alto calore

servi zi deve essere messa in condizione di sviluppare le potenzialità che ha al suo

in terno.

Una scommessa nella quale credo molto è l'introduzione delle innovazioni tecno-

logiche. Siamo ancora troppo analogici e poco digitali. E' questo il tema della
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tra sparenza nei conti, e nei conti pubblici, materia per la quale noi amministrato-

ri siamo personalmente responsabili, con tutto il nostro patrimonio. 

Ciò significa che all'acquisto di nuove tecnologie che è già avvenuta per talune

funzioni amministrative, ma che si allargherà anche all'area tecnico progettuale

per mettere gli uffici in condizione di ridurre i tempi di proget tazione degli inter-

venti deve accompa gnarsi un'adeguata azione formativa del personale e un'inte-

gra zione della digitalizzazio ne nella pratica azien dale a tutti i livelli del nostro

opera re.

Esistono sistemi informatici molto evoluti e a prezzi veramente competitivi, che

migliore ranno e velocizzeranno tutto quanto oggi appare farraginoso e talvolta

persino indecifra bile e inconciliabile. Su questo dobbiamo essere bravi ad inter-

cettare la disponibilità dei dipendenti che vogliono scommet tere sul loro futuro e

su quello dell'azienda. So già che non tutti riusciran no a guadare il fiume in pie-

na della digitalizzazione per motivi genera zio nali probabilmente. 

Ma la sfida tecnologica di condurre l'azienda nell'era digitale non possia mo man-

carla.

Colgo l'occasione per ringraziare tutto il personale di Alto Calore, quanto meno

tutti co loro che hanno creduto e credono nel corso attuale, e non so no pochi, anzi

crescono di giorno in giorno. 

Fin dall'inizio non mi sono illusa di avere tutti dalla mia parte, poiché comprendo

come in ogni cambiamento, e peraltro io i cambiamenti li con cepisco solo se sono

radicali, si creano delle sacche di resistenza! Ma non sono una che da giudizi ad

ogni alito di vento. Si è compreso che la porta di questo Amministratore Unico

sa rà sempre aperta, a chiun que voglia gettare con lei il cuore oltre gli ostacoli e

ren dersi disponibile a vivere i ne cessari cambiamenti. In caso diverso ricordo co-
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me esista pur sempre la libera scelta di non condividere, e, dunque, di trovare al-

tre strade ed altri percorsi che si ritengano più gratificanti. Alto Calore ha biso-

gno di tecnici e di personale energico, entusiasta, fiero di contribuire a migliora-

re le re ti, a spendere le risorse pubbliche senza esitazione, ad ap passionarsi alle

pro gettazio ni. 

Mi è venuta più volte in mente in questi mesi l'espressione HIC RHODUS HIC

SALTA! Nata da una favola di Esopo e giunta a noi contemporanei at traverso le

opere di Hegel e Karl Marx questa espressione evoca l'impe gno, l'amore per la

ve rità e, in definitiva, la fi ducia. 

Chiedo a tutti di compiere oggi un atto di fiducia nel futuro di questa azienda. 

Ho potuto verificare puntualmente come i dipendenti di questa Società ab biano

ri cevuto e ricevano più di ciò che hanno dato. 

Mi sembra giunta l'ora di pareggiare il conto. 

Sapete bene quanti giovani amerebbero stare qui e mettersi alla prova… 

Ringrazio infine i consulenti professionali e i legali, tutti di altissimo livel lo, che

ci ac compagnano anche generosamente, visto che il lavoro a loro richiesto è tan-

to e difficile e i loro proventi sono calcolati ai minimi tarif fari. Ancora ringrazio

il vi ce prefetto Sco gnamiglio che vigila sulla nostra attività sul versante prevalen-

te mente pubblicistico, che è quello che segna la sua lunga esperienza, punto fer-

mo nella mia azione, il collegio sin daca le cui è specificamente assoggettata la

produ zione deliberativa dell'Ammi nistratore unico, i componenti del controllo

analogo, che ne verificano la compatibilità con le scelte strategiche adottate in

Assemblea, i revisori dei conti, e in particolare il dott. Balletta che in soli 3 mesi

dalla scadenza dell'oggi sindaco e da sempre amico Fabio Siricio ha dovu to ci-

mentarsi con una annualità di bilancio tra le più controverse. Spero -e qui rivelo
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una mia speranza in via del tutto irrituale, poiché la decisione risiede in capo al-

l'Assemblea- che noi possiamo mantenere il dott. Balletta per un in tero mandato e

rinnovare il manda to del Collegio sindacale uscente. Sento il bisogno di tributa re

loro il mio personale rico noscimento per il lavoro grande che hanno prodotto in

pochissimo tempo indi candomi sempre la strada giusta con la dedizione e la pas-

sione che gli irpini han no nei con fronti della realtà che amano.

Concludo affermando che fra tutte le persone che ho menzionato da ulti mo, fra

tutti noi esiste un tratto identitario comune, che consiste nell'aver scelto ciascuno

per le sue com petenze e possibilità, di legarci al compito che abbiamo comune-

mente assunto: quello di riportare in salute una real tà che a tutt'oggi è ancora un

po' precaria, ma che proprio per questa sua fragilità merita ancor più rispetto,

gra titudine e cura. 

Ho voluto portarvi in questa mia prima relazione quale amministratore unico a

fa re un viaggio dentro la mia esperienza. Un viaggio di circa 9 mesi appassio-

nante e faticoso, del quale spero possa esservi arrivato tutto l'impegno che ci stia-

mo met tendo a risorse invariate e con non pochi osta coli ancora da superare.

Quanto al rapporto necessario con la Politica permettete che vi dica due cose:

per me la politica è solo quella con la PI maiuscola. Provengo da una tradizione

che su questo non fa sconti.

So benissimo che sto svolgendo un ruolo politico in questo preciso momen to in

questa realtà territoriale.

Non trovo che vi sia una contraddizione tra il politico e il tecnico. Non esi ste il

tecnico prestato alla politica per me. Ricordo che quando militavo da giovane mi

insegnarono che anche il privato era politico. Ma in ogni caso qualunque civis

che si dedica alla cosa pubblica, che accetta un munus pu blicum, deve dare quel-
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lo che sa dare con gli strumenti che ha a disposizio ne, con la sua storia, con la

sua forma zione. 

Tuttavia, proprio perché so bene quanto l'agone politico spesso abbia scel to e

scel ga Alto Calore quale terreno di confronto e di scambio, per dirla in parole

vo luta mente "edulco rate", vi dico che in questa fase, secondo me, conviene che ri-

ma nia mo tutti insieme soli dalmente uniti intorno al proget to di Alto Calore quale

pa ra digma di un modello di ge stione pubblica effi ciente della risorsa idrica, tra-

sfe ren do questo senso di responsabilità sui nostri Comuni e sui nostri cittadini,

af fin ché consumino l'acqua in modo sostenibile e senza sprechi, paghino le bollet-

te, comu nichino le autoletture e facciano tutto quanto si richiede a un Paese civile

nel terzo millennio. Ciò incoraggia anche noi all'interno del l'ente. Ma questa è

una parte che tocca fare a Voi Sindaci. Se stringeremo questo patto insieme ve-

drete che i cittadini che già si sono affidati a Voi approveranno ancora di più ed è

que sta l'u nica possibilità che io vedo di far entrare la Politica con la PI maiusco-

la al l'interno della gestione delle risorse idriche. 

Altri modi non ne conosco e non ne voglio conoscere.

Andiamo avanti, quindi, riscoprendo nel valore universale dell'acqua il va lore

stesso di una comunità che dialoga e cerca soluzioni, nel rispetto del nostro impe-

gno comune nel migliorare, giorno dopo giorno, la qualità del la vita dei cittadini

nei territori dove si mi sura la nostra capacità di gover no.

Vi ringrazio per l'ascolto e per l'attenzione".

Il Presidente conclude richiamando la sua relazione sulla gestione relativa all'e ser-

ci zio chiu so al 31 dicembre 2025, al le ga ta al pro getto di bi lan cio (al qua le so no

al le ga te an che la nota integrativa, la Relazione sulla gestione dell'amministratore

unico, De li be ra n. 9/2026 e re la zio ne sul Bud get 2026, la Relazione periodica sul-

.



la esecuzione del con cor dato al 31 marzo 2026, la Rela zione del Col le gio Sin da-

ca le, la Re la zio ne sul Go verno so cie tario ai sensi dell'art. 6, comma 4, del D.Lgs.

175/2016, la Re la zio ne sul la con ti nuità azien da le ai sensi dell'art. 2423 bis c.c. e

la re la zione del Re vi sore Uni co), il tut to de po si tato nei ter mini di leg ge pres so la

se de so ciale a di spo si zione dei so ci e che, de bi ta mente sot to scrit to, in unica fa sci-

co la zio ne si al le ga al pre sen te ver ba le sot to la let tera "A", 

Il Pre siden te rife ri sce che il bilan cio chiu so al 31 di cembre 2025, seb bene non in-

tera mente ascrivi bi le alla sua ge stione, pre senta co munque un ri sul ta to di eser ci-

zio di se gno po si ti vo pa ri ad € 2.485.352,00; con clu de auspi can done l'ap prova zio-

ne, propo nen do l'ac can to na mento del l'intero utile di eser cizio a co pertu ra delle

perdi te pre gres se.

Alle h. 10.42 si costituiscono i Comuni di  Atripalda e Volturara Irpina.

Alle h. 11.02, il Pre si den te passa la pa ro la al Pre si dente del Col le gio Sin da ca le,

dott. Ma rio La ric cia, il quale --rinviando alla relazione allegata al progetto di bi-

lancio-- espo ne al l'assemblea, sinteticamente, i trat ti sa lienti del pro get to di bilan-

cio chiu so al 31 di cembre 2025, sot toli ne an do che lo stesso è stato redatto in con-

for mità alle nor me di legge e che non sus si stono mo ti vi osta tivi alla sua ap pro va-

zione, con ve nendo sulla pro po sta del l'orga no am mini stra tivo in ordine alla de sti-

na zione del ri sulta to d'e ser ci zio --pari come det to ad € 2.485.352,,00 -- ad ac-

canto         na mento a ri serva, per co pertura del le perdi te pre gres se.

Alle h. 11.08 prende la parola il Revisore Unico, dott. Raffaele Balletta, il quale

ri marca la circostanza secondo la quale il bilancio al 31 dicembre 2025 è stato re-

dat to nel rispetto dei criteri di conformità ai principi di revi sione I SA Italia 570,

pen den te la pro ce dura di concordato pre ven ti vo in con ti nui tà azien dale ed in con-

side ra zione dei ri sul tati dei flussi di cas sa pro spetti ci, e con clu de au spi cando l'ap-

.



prova zione del bi lancio chiuso al 31 di cem bre 2025, in linea con la poli tica di ri-

sana mento della so cietà.

Alle h. 11.11 prende la parola il Sindaco del Comune di Bonito, Giuseppe de Pa-

squale, anche Presidente della Commissione di Controllo Analogo, il quale, con

ri fe ri men to ai conte nu ti della re la zio ne del l'Am mi ni stra to re Uni co, ci tiene a sot-

to li neare che se la so cie tà oggi può confi dare in un mi glio ra men to è perché non è

mai stata ab ban dona ta dai soci, anticipa il vo to fa vore vole al l'ap pro va zione del bi-

lan cio, di cen dosi cer to, an che con riguar do alla re la zione fa vore vole al bi lancio

resa dalla  Com mis sio ne del Con trol lo Ana lo go, che i dati in esso ripor tati rappre-

senta no una buona pro spetti va per il fu turo.  

Alle h. 11.14, interviene il Sindaco del  Comune di Montemarano, Benia mino Pal-

mieri, il quale, pur apprezzando l'opera dell'amministratore unico, dichiara di non

approvare i con tenuti della sua relazione, che de fi ni sce ol tre mo do "se ve ra" nei

con fronti dei Sin da ci e del Ter ri torio. Con par tico lare ri guar do al la "di scon tinui-

tà" ri chia mata dal l'A.U., egli non ri tiene sia mai stata messa in dubbio la gover-

nance pubblica dell'acqua, auspica una col la bo ra zio ne re ci pro ca tra ACS S.p.a. ed

i Co mu ni so ci e sot to li nea l'at teg gia mento di "tolle ran za" sem pre dimo strato da

que sti ul ti mi nei mo men ti di dif fi col tà di ACS S.p.a., peral tro a fronte di pro blemi

e dis ser vizi tut t'o ra sus si stenti e gra vanti sulle po polazioni dei Co muni stes si, an-

che in consi dera zio ne de gli au menti tarif fari fun zionali al riequi li brio eco no mi-

co-fi nan ziario della so cietà, tut ta via con clu de preannunciando il vo to fa vo re vo le

al l'ap pro va zio ne del bi lancio di eser ci zio 2025.

Alle h. 11.21, mentre si costituisce il Comune di Summonte, interviene il rappre-

sentante del Comune di Aiello del Sabato, Erne sto Urciuoli, il quale, nel richiama-

re anch'egli i contenuti della relazione della Commissione del Controllo Analogo,

.



sottolinea gli aspetti positivi del bilancio sottoposto al l'approvazione dell'assem-

blea, con particolare riguardo alla grande poten zialità rappresentata dalla risorsa

idrica del territorio Irpino; sottolinea al tre sì le critici tà rap pre sen ta te dai costi

azien dali e la necessità di progettua lità, con ri fe ri mento agli in vestimenti da effet-

tuare ed ai fondi disponibili per la loro reali lizzazione. Annun cia il voto favorevo-

le al l'approvazione del bilancio.

Alle h. 11.30 prende la parola il rappresentante del Comune di Luogosano (già di-

pendente di ACS S.p.a.) il quale denuncia le problematiche relative alla manuten-

zione dei manufat ti soprattutto ubicati nei Comuni dell'Alta Ir pinia, sollecitando

una maggiore presenza di ACS S.p.a. per gli interventi manutentivi sul territorio. 

Alle h. 11.36, mentre si costituisce il Comune di Santa Paolina, interviene il Sin-

da co del Co mu ne di Mon te for te Ir pi no, Fa bio Si ri cio, il quale nel dir si concorde

con l'intervento del Sindaco Beniamino Palmieri (in particolare per il richiamo

agli ef fetti dell'aumento ta riffario), sot to li nea l'ot ti mo la vo ro con dotto dalla attuale

or ga no am mi ni strati vo negli ulti mi 9 mesi, sot to li nea il conseguente margine di

cre scita del la cre di bi li tà di ACS S.p.a., sa lu ta favorevolmente le misure in materia

di ri du zione del co sto del la vo ro e di re cu pe ro cre di ti, con particolare riferimento

agli utenti strut tu ral mente morosi, alle at ti vità com mercia li, al numero "ufficiale"

del le uten ze, ricor da la penalizzazione dell'ERC e gli effet ti della sua riduzione sul

pia no con cor da tario, sottolinea la ne ces sità di ope ra re per ri muo ve re gli ele menti

di cri ti ci tà che han no con dot to al la istan za di fal li mento pre senta ta da HE RA

COMM.

Nessun altro chie den do di in ter ve nire, alle h. 11.41, il Pre si den te in vi ta l'as sem-

blea a vo tare sull'ap pro va zio ne del progetto di bilancio di eser ci zio al 31 di cembre

2025 e sulla propo sta di de sti na zione del risultato di eser ci zio.

.



Ai sensi dell'art. 17 del vigente statuto sociale, il Presidente dichiara che le vota-

zioni av verranno in maniera palese, per appello nominale, nell'ordine alfabetico

degli Enti Pubbli ci intervenuti, iniziando dai Comuni della Pro vincia di Avellino. 

L'assemblea, preso atto che sussistono tutte le condizioni di legge, con il parere

fa vore vole del Collegio Sindacale nella persona del Prediente dott. Mario Laric-

cia, all'esito del l'ap pello nominale, preso atto che nelle more si è assentato il Co-

mune di Capriglia Irpina, ti to la re di n. 144.749  azioni or dinarie, corri spon denti

al lo 0,53% del capitale so cia le, pre sen ti al la vo ta zione numero sessantasette (67)

En ti so ci, con il voto favo revole ed unani me dei rappresentanti di Am mi ni strazio-

ne Pro vin ciale di Avellino e dei Co muni di Aiel lo del Sabato, Altavilla Irpina,

Ariano Ir pi no, Atripalda, Avellino, Bonito, Candida, Castel fran ci, Con tra da, Do-

micel la, Fontanaro sa, Frigento, Greci, Grot taminarda, Grottolella, Lapio, Lioni,

Luogo sa no, Melito Irpino, Mercogliano, Mirabella Eclano, Monta gu to, Mon te for-

te Ir pi no, Mon tefreda ne, Montefu sco, Montella, Montemarano, Montoro, Mo-

schia no, Mu gnano del Car dinale, Ospedaletto D'Alpinolo, Pago del Val lo di Lau-

ro, Paro lise, Pa terno poli, Prata di Principa to Ul tra, Pratola Serra, Qua drelle, Roc-

caba sce rana, Rocca San Felice, Salza Irpi na, San Mango sul Calore, San Mar tino

Valle Caudi na, San Michele di Serino, San Nicola Ba ronia, San Poti to Ultra, San

Sossio Baro nia, San t'Angelo a Scala, Sant'An gelo dei Lombardi, San ta Paolina,

Sa vignano Ir pino, Scam pitel la, Stur no, Summonte, Taurano, Taurasi, To rel la dei

Lom bardi, Tor rio ni, Tre vico, Tu fo, Val lesac carda, Venti cano, Villa maina, Villa-

nova del Bat ti sta, Volturara Irpina, Zungoli e Calvi) su to tali cento ven ti sette (127)

ti to la ri di com ples sive n. 16.817.097 azioni ordi narie prive di valo re no mi nale,

cor ri spon den ti al 61,37% del capitale sociale espresso in ter mini asso luti, senza

al cun vo to con tra rio e sen za alcun aste nuto, 
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DELIBERA

= di approvare il progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025, in una alle

re la zioni e agli allegati obbligatori per legge, allegato al presente verbale sotto la

let tera "A", approvando contestualmente la proposta di ac cantonamento dell'intero

utile di esercizio a riserva a copertura delle perdi te pregresse. 

Riprendendosi la fase deliberativa, alle h.11.45, su autorizzazione del Pre siden te,

intervie ne il Sindaco di Avellino, Avv. Nello Pizza, il quale su tutti i successivi

pun ti al l'ordine del giorno, pro po ne la con fer ma, per i pros si mi tre esercizi, dei

mem bri uscen ti del Col le gio Sin dacale (effettivi e supplen ti) e del Revi sore Uni-

co, riconoscendo loro un com pen so pa ri a quello delle annualità pre ce den ti, pro-

po nen do al tresì che la misura del compenso del l'amministratore unico sia con fer-

ma to in quel lo già ri conosciuto e agli atti dell'Ente, prevedendo, ove pos sibile e

co me for ma di rico noscimento di merito per l'attività svolta, una pre mia li tà in ca so

di ap pro va zione del se condo pia no di ri parto del la pro cedu ra di con cor dato.

Il Presidente, quindi, accoglie la proposta del Sindaco del Comune di Avel li no, e

propone all'assemblea di pro ce dere al la nomi na dei nuo vi mem bri del Col legio

Sin daca le, sia ef fetti vi sia sup plenti, ed al la no mi na del Revi sore Unico, cui è affi-

data la Re vi sione Le gale dei conti. All'uopo, per i prossimi tre esercizi ---fino

quin di alla data dell'assemblea di ap provazione del bilancio relativo al terzo eser-

cizio sociale del mandato--, propone di con fermare quali Sin daci ef fettivi:

-- LARICCIA dott. Mario, nato ad Avellino il 5 dicembre 1975, quale Pre sidente;

ed i membri effettivi, nelle persone di:

-- SANTORO dott.ssa Rossella, nata ad Avellino (AV) il 21 marzo 1972; e 

-- ANDREONE dott. Michele, nato a Sant'Andrea di Conza (AV) l'1 gen naio

1966,

.



e quali Sindaci supplenti:

-- NARDONE dott.ssa Antonella, nata ad Avellino (AV) il 19 agosto 1969;

-- EGIDIO dott. Rodolfo, nato a Santa Paolina (AV) il 20 marzo 1961,

ed alla carica di Revisore Unico, cui affidare la Revisione Legale dei Con ti:

-. BALLETTA dott. Raffaele, nato a na to a Benevento (BN) il 16 marzo 1970.

Quanto al quinto ed ultimo punto all'ordine del giorno in materia dei com pensi al-

l'organo amministrativo, dei membri del Collegio Sindacale e del Revisore Legale,

il Presidente invita all'assemblea ad approvare la proposta del Sindaco del Comu-

ne di Avel lino.

Nessun altro chie den do la parola e nessuno avanzando proposte diverse o alter na-

ti ve, sen si del l'art. 17 del vigente statuto sociale, il Presidente di chiara che le vota-

zioni avver ranno in ma niera palese, per alzata di mano, con prova e contro prova

dei vo ti con trari ed aste nuti. 

L'assemblea, nessuno essendosi allontanato dall'aula rispetto alla preceden te vota-

zione, all'unanimità dei presenti manifestata per alzata di mano, sen za alcun voto

contrario e senza alcun astenuto,

DELIBERA

= di nominare per i prossimi tre esercizi, sino quindi alla data del l'as sem blea di

ap pro va zione del bilancio relativo all'ultimo esercizio sociale del mandato:

----- I) quali membri del Collegio Sindacale: 

- LARICCIA dott. Mario, nato ad Avellino (AV) il 5 dicembre 1975, do micilia to

ad Avel li no (AV) alla via Sant'Anna n. 6, codice fiscale LRC MRA 75T05

A509Z, iscrit to al l'Albo dei Revisori Legali presso il Ministe ro dell'Economia e

delle Fi nanze con il n. 137248, giusta decreto ministe riale del 19 luglio 2005, pub-

blicato sulla Gaz zet ta Ufficiale della Repubbli ca Italiana n. 60 del 29 luglio 2005,

.



nella qualità di Sin daco Effettivo e di Presidente del Collegio Sindacale;

- SANTORO dott.ssa Rossella, nata ad Avellino (AV) il 21 marzo 1972, domici-

liata ad Avellino (AV) alla via E.G. Turco n. 5, codice fiscale SNT RSL 72C61

A509N, iscritta nel Registro dei Revisori Legali presso il Mi nistero dell'Economia

e delle Finanze con il n. 121992, giusta decreto mini steriale del 27 luglio 2001,

pubblica to sulla Gazzetta Uffi ciale della Repub blica Italiana n. 67 del 24 agosto

2001, nel la qualità di Sindaco Effetti vo;

- ANDREONE dott. Michele, nato a Sant'Andrea di Conza (AV) l'1 gen naio

1966, do miciliato ad Avellino (AV) alla via G. Di Guglielmo n. 13, codice fiscale

NDR MHL 66A01 I264R, iscritto nel Registro dei Revisori Legali presso il Mini-

stero dell'E conomia e delle Finanze con il n. 94270, giusta decreto ministeriale del

15 ottobre 1999, pubblica to sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.

87 del 2 no vembre 1999, nella qualità di Sindaco Effettivo;

- NARDONE dott.ssa Antonella, nata ad Avellino (AV) il 19 agosto 1969, resi-

dente a Venticano (AV) al Viale dei Sempreverdi snc, codice fiscale NRD NNL

69M59 A509I, iscritto con il n. 80911 nel Registro dei Revisori Legali presso il

Ministero dell'Economia e delle Finanze, giusta provvedi mento del Direttore Af-

fa ri Civili del Ministero della Giu stizia del 2 luglio 1999, pubbli cato sul supple-

men to alla Gazzetta Ufficiale n. 61 -IV Serie Speciale- del 3 agosto 1999, nella

qualità di Sindaco Supplente;

- EGIDIO dott. Rodolfo, nato a Santa Paolina (AV) il 20 marzo 1961, do micilia-

to anche fiscalmente a Montemiletto (AV) alla via Frustelle n. 66, codice fiscale

GDE RLF 61C20 I301O, iscritto con il n. 21698 nel Registro dei Revisori Legali

presso il Ministero dell'E conomia e delle Finanze, giu sta provvedimento del Diret-

tore Affari Civili del Ministero della Giustizia del 12 aprile 1995, pubblicato sul

.



supplemento alla Gazzetta Ufficiale n. 31 bis -IV Serie Speciale- del 21 aprile

1995, nella qualità di Sindaco Sup plente;

----- II) quale Revisore Legale:

= BALLETTA dott. RAFFAELE, nato a Benevento (BN) il 16 marzo 1970, resi-

dente e domiciliato anche fiscalmente ad Avellino (AV) alla via Sottotenente Cor-

rado n. 17, codi ce fiscale BLL RFL 70C16 A783W, iscrit to all'Albo dei Revisori

Legali presso il Mini stero dell'Economia e delle Fi nanze con il n. 136842, giusta

decreto ministeriale del 19 lu glio 2005, pub blicato sulla Gazzetta Ufficiale della

Repubblica Italiana n. 60 del 29 luglio 2005;

= di confermare i compensi all'amministratore unico, ai membri del Colle gio Sin-

dacale e al Revisore legale nella misura precedentemente ricono sciuta, con possi-

bi lità di una pre mialità per l'amministratore unico all'esito di segno positivo del

se con do ri par to del Pia no con cor data rio, ove am mes so dal la legge.

Interrompendosi la fase deliberativa, il Presidente dà atto che:

--- il dott. Mario Lariccia, la dott.ssa Rossella Santoro, il dott. Michele An dreone

ed il dott. Raffaele Balletta, presenti in assemblea, accettano la cari ca e la rispetti-

va fun zio ne, di chia ran do e garantendo di possedere i requisiti soggettivi ed ogget-

ti vi ri chie sti dalla leg ge per ricoprire la carica, e che a loro carico non sussistono

cau se di in compati bilità, di ineleggibilità o di decadenza previste dalla legge;

--- i nominati membri supplenti del Collegio Sindacale, dott.ssa Antonella Nardo-

ne ed il dott. Rodolfo Egidio, avranno l'onere di ac cet ta re la ca ri ca e di cu ra re il

con se guente adempimento presso l'Ufficio del Regi stro del le Im prese Irpi nia San-

nio en tro i termini di legge, decorrenti dalla co no scenza del la av venuta no mi na.

Alle h. 11.50 il Presidente, nella qualità di Amministratore Unico, replica agli in-

terventi dei Sindaci in merito ai contenuti della sua relazione, auspi cando un at-

.



teg gia mento di re ci proca franchezza, ipotizza una stretta colla borazione con gli

Enti soci, e co mu ni ca che è allo studio una ipotesi tecni ca di compen sa zio ne tra le

posi zio ni dei Co muni so ci di de bi to/cre dito nei con fronti di ACS S.p.a.  

Null'altro essendovi da deliberare e nessun altro chiedendo la parola, il Pre sidente

dichia ra sciolta l'assemblea alle ore undici e minuti cinquantatre.

Le spese del pre sen te at to e con se guen ti ce do no a carico della società.

Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.

Del presente atto, da me scritto con sistema elettronico e completato di mio pugno

su no ve fogli dei quali occupa trentatre pagine intere e parte della presente, ho da-

to let tura alla com pa rente che lo approva e con me lo sotto scrive alle ore undici e

cin quanta cinque.

Firmato: Alfonsina De Felice; Fabrizio Virginio Pesiri (sigillo).

.
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